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Berteli accoglie con «buongiorno» ai giudici 
la condanna al carcere a vita per la strage 
Più dell'ergastolo è importante nella sentenza l'assoluzione per insufficienza di prove dall'accusa di introduzione in Italia di armi e ma
teriale esplosivo - Non è stata creduta la tesi del trasporto, da Israele, della bomba a mano usata per l'attentato - L'arringa del difensore 

Ancora 
armi 

ed esplosivo 
sui monti 
di Rieti 

RIETI, 1. 
I monti Intorno a Rieti e 

precisamente la zona di Pian 
di RH.scino ^ombrano essere 
una sorta di (n'osso deposito 
di armi. Dopo l'esplosivo rtn-
venuto una settimana fa in 
caverne nel pressi di una dlxa, 
altre armi sono state Infatti 
trovate durante una vasta o-
perazlone compiuta dal cara
binieri della « Legione Liuio » 
nelle province di Viterbo, Rie
ti, Fresinone e Latina. 

All'operazione, che è comin
ciata ieri mattina ed è termi
nata soltanto stamani all'al
ba, hanno partecipato numero
si reparti di militari, automez
zi radio-collegati ed elicotte
ri. I carabinieri hanno arre
stato 26 persone, sorprese In 
flairranz» di reato o colpite da 
ordini e mandati di cattura 
dell'autorità giudiziaria, de
nunciandone 214. 

In particolare, nella provin
cia di Rieti e precisamente 
nella zona dove il 23 febbraio 
scorso fu trovata, nascosta in 
alcune caverne, una grossa 
quantità di osplosivo, 1 mili
tari hanno compiuto una va
sta battuta che ha portato al 
sequestro di tre fucili mitra
gliatori. 22 bombe a mano, 38 
tra fucili e moschetti, 36 chi
logrammi di esplosivo e oltre 
12 mila cartucce di vario ca
libro. Gianfranco Berteli nel cono di una delle udienze del processo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Gianfranco Bertoli è sta
to condannato all'ergastolo. 
L'autore della strage di via 
Fatebenefratelli i4 morti ed 
oltre 40 feriti) ha accolto 11 
duro verdetto con questa so
la parola, rivolta al giudici 
mentre veniva riaccompagna
to dal carabinieri in carcere: 

j « buongiorno ». E Rodolfo 
Mcrsi, in attesa tra 11 pubbli-

1 co, ha lanciato il suo ultimo 
I grido di dubbio significato: 
I « Mersi non molla ». 
I I giudici togati e I giudici 
! popolari si erano ritirati in 

camera di consiglio alle ore 
13. Alle 15.45 11 presidente 
Mario Del Rio ha letto « in 
nome del popolo italiano » 
la sentenza. Ritenendolo col
pevole del delitto di strage, 
il tribunale ha inflitto al 
terrorista la massima pena. 

Per la ricettazione del pas
saporto. Bertoli è stato con
dannato ad un anno di re
clusione. Il terrorista è sta
to anche condannato a paga
re le spese processuali e 11 
mantenimento in carcere nel 
periodo della detenzione pre
ventiva. 

Più importante l'assoluzio
ne per Insufficienza di pro
ve in ordine al reato di In
troduzione di armi e mate
riale esplodente in territo
rio nazionale. Ciò significa 
ohe anche 11 tribunale non 
ha creduto alla versione del 
trasporto dell'ordigno da 
Israele In Italia. 

La sentenza è stata letta 
di fronte a poche persone. 
Fra queste, come si e detto, 
c'era 11 cameriere missino 
Rodolfo Mersi, Il quale non 
ha voluto perdere l'occasio
ne per inscenare un'ultima 
pagliacciata. Bertoli ha fatto 
in tempo ad ascoltare 11 gri
do e gli ha risposto con una 
frase oscena. 

Prima aveva parlato, per 
quattro ore, l'avv. Dionisio 
Messina, difensore d'ufficio 
del Bertoli. La sua linea è 
risultata subito chiara: ac
creditare la versione del ter
rorista del gesto isolato, com
piuto per un atto di ribellio
ne contro una società ingiù-

Dopo l'approvazione del Senato si attende ora la ratifica della Camera 

Il nuovo codice per la famiglia 
Parità tra i coniugi e diritti uguali per i figli sono tra i punti qualificanti della 
riforma - L'età minima per il matrimonio - Le conseguenze della «comunione dei 
beni» nelle campagne - Sconfitte le tesi delle forze conservatrici e dei fascisti 

« Il nuovo diritto di fami
glia è destinato ad Incidere 
profondamente non solo sul
la vita della famiglia, ma sul
la generale coscienza sociale ». 
E' il giudizio dato dal comu
nisti «1 momento del voto 
con cui, pochi giorni fa, 11 
Senato ha approvato la ri
forma (occorrerà poi la ra
tifica definitiva della Came
ra perchè la legge diventi 
operante). 

La nuova legge, se per certi 
aspetti non fa che codificare 
alcune importanti linee di 
tendenza nel modo di conce
pire la famiglia, per altri ope
ra invece una rottura pro
fonda con incrostazioni e In
congruenze tuttora largamen
te presenti. 

Alcuni esempi. Ora ci si po
trà sposare a 18 anni senza 
il permesso del genitori. E' 
questa una delle innovazio
ni Introdotte dal Senato ri
spetto al testo votato nel no-
vrembre '72 dalla Camera do
ve bl vietava al « minore che 
ha compiuto i diciotto anni» 
di contrarre matrimonio 
«senza l'assenso dei genito
ri». Una novità che conside
ra la rapida maturazione dei 
giovani sul piano culturale. 
sociale e politico e che tiene 
conto dell'avvenuta approva
zione, sempre da parte del 
Senato (e presto — è augu
rabile — anche della Came
ra), della legge che abbassa 
la maggiore età da 21 a 18 
anni. Quindi riconosciuta ma
turità per votare per sposar
si e per altre azioni civili e 
giuridiche. 

CI si può sposare a 18 an
ni, ma non ad una età In
feriore. Solo per « gravi mo
tivi» n matrimonio e con
sentito a 16 anni, ma occor
re l'autorizzazione del tribu
nale, sentiti i genitori. Con 
la vecchia legislazione fami
liare, invece, ci si poteva spo
sare a 16 anni (uomo) e a 
14 (donna) e, con licenza spe
ciale de! tribunale, a 14 (uo
mo) e 12 tdonna). 

Con la parità di diritti e 
d: doveri nell'ambito della l'a 
miglia la nuova legge, con
fermando il testo della Came
ra, aftlda ad entrambi 1 co
niugi — e non più solo al 
«capo della famiglia » — l'In
dirizzo della vita familiare, 
l'educazione dei figli, la fis
sazione della residenza secon
do le esigenze di entrambi 
e quelle preminenti della la-
miglia, ma con possibilità, 
quando ciò sia necessario per 
esigenze d: lavoro, di affari 
o interessi, di stabilire un 
proprio personale domicilio 
in luoijo diverso. Ciò vale tan
to per il marito che per la 
moglie. 

Nel testo votato dal Sena
ti) •: legge che dal matrimo

nio deriva «l'obbligo recipro
co alla ledelta, all'assistenza 
morale e materiale, alla col-
laborazlono nell'interesse del
la famiglia e alla coabitazio
ne ». Il PCI aveva sostenuto 
la precedente formulazione 
secondo cui la fedeltà va con
siderata un «impegno» del
la coppia, non un «obbligo». 

Sempre al Senato, per Ini
ziativa dei comunisti e del 
socialisti, è stato invece pò- I 
slavamente ripristinato 11 te- i 
sto della Camera — che In | 

commissione era slato modi
ficato dalla De e dalle destre 
— secondo cui la moglie «ag
giunge» al proprio cognome 
quello del marito e non vice
versa. La moglie inoltre — al
tra norma nuova rispetto al 
testo della Camera — conser
va la cittadinanza Italiana, 
salvo suo espressa rinuncia, 
anche quando si sposa con 
uno straniero o quando 11 
marito assume successiva
mente una cittadinanza stra
niera. 

Questioni fondamentali 
Viene confermata, nel te

sto approvato dal Senato, la 
abolizione della separazione 
« per colpa». I casi di colpa, 
nel vecchio codice, erano lo 
adulterio, gli eccessi, le sevi
zie, 11 volontario abbandono, 
le minacce e le ingiurie gravi. 
Al di fuori di queste ipotesi, 
e fatta eccezione della sepa
razione consensuale, non era 
possibile la separazione. Il 
giudice, pronunciando la se
parazione, può dichiarare, ove 
ne ricorrano le circostanze e 
ne sia richiesto, a quale del 
coniugi sia addebitabile la se
parazione. Questa possibilità, 
formulata diversamente nel 
testo della Camera, introduce 
una modifica, voluta dalla DC 
e contrastata dal comunisti, 
che tuttavia ha effetti esclu
sivamente sul rapporti patri
moniali: 11 giudice stabilisce 
Infatti a vantaggio del coniu
ge cui non sia addebitabile 
la separazione, il diritto di 
ricevere dall'altro coniuge 
quanto è- necessario al suo 

mantenimento, qualora egli 
non abbia adeguati redditi 
propri. 

La riforma prevede poi pro
fonde innovazioni su due que
stioni fondamentali: il regime 
della proprietà. 11 rapporto 
con i figli legittimi e con 
quelli nati fuori del matri
monio. 

Smora tutti 1 beni acqui
stali dui coniugi durante il 
matrimonio — salvo dichia
razione contrarla — erano 
attribuiti dalla legge al ma
rito. Con la nuova legge è 
Istituito il principio della co
munione dei beni, siano essi 
acquisti (salvo quelli di uso 
strettamente personale), frut
ti o proventi di attività sin
gole o di aziende gestite da 
entrambi i coniugi dopo il ma
trimonio. Per fare un esem
plo: per acquistare una ca
sa, un terreno e lorse anche 
semplicemente un'auto ora sa
rà necessaria la firma di tutti 
e due 1 coniugi e non esclu
sivamente quella del marito. 

L'equivalenza del lavoro 
Questo principio comunita

rio assume un valore sociale 
particolarmente rilevante nel 
caso dell'Impresa familiare, 
sia csaa artigiana, commer
ciale o contadina. Oggi la don
na e I figli in queste Impre
se non hanno diritti legali. 
Il nuovo testo approvato dal 
Senato, oltre a confermare la 
equivalenza del la\oro della 
donna a quello dell'uomo e 
il diritto della moglie, del fi
gli e degli altri l'amiilar: che 
lavorano nell'Impresa a par
tecipare agi: utili e agli In
crementi, aggiunge che questi 
diritti riguardano anche «lo 
impiego degli utili e degli In
crementi, nonché le decisioni 
Inerenti alla gestione straor-
d.narla. agli indirizzi produt
tivi e alla cessazione dell'Im
presa» Sono state accolte l.i 
questo modo le rivendicazio
ni del movimento contadino 
più avanzato che .si batte 
da lungo termo per elimina
re dalle campagne arcaiche 
di.scnm.nazioni \erso la don

na e I giovani, causa non Ir
rilevante, tra le numerose, 
dell'esodo. 

La riconosciuta parila di 
diritti tra 1 ligll nati nel ma
trimonio con quelli nati fuori 
del matrimonio è ricca di 
importanti implicazioni nella 
delicata sfera dei rapporti la-
miliari. Prima, per esempio, 
la donna era costretta a re
gistrare 11 tiglio nato fuori 
del matrimonio eoi nome del 
marito, anche .so ne viveva 
da lungo tempo separata. Ora 
potrà promuovere azione di 
disconoscimento della pater
nità entro sei mesi dalla na
scita del figlio, il quale po
trà In questo modo essere 
riconosciuto dal vero padre. 
Anche 11 figlio può proporre 
azione di disconoscimento en
tro un anno dalla maggiore 
età. 

Il riconoscimento del figlio 
naturale da parte del padre 
o della madre, anche se già 
uniti in matrimomo con al
tra persona all'epoca del con 

cepimento, non avrà più al
cun limite: prima era neces
sario 11 consenso dell'altro co
niuge. A questo proposito 11 
Senato ha abolito la norma, 
presente nel testo della Ca
mera, secondo cui il ricono
scimento era vietato al ge
nitori che non avessero rag
giunto 1 diciotto arni, salvo 
che si sposassero. Ora sarà 
possibile a partire da 16 anni 
senza l'obbligo del matrimo
nio. 

La riforma consente l'inse
rimento del figlio naturale 
nella famiglia legittima se
condo un meccanismo che mi
ra a rispettare la volontà e 
la dignità degli altri interes
sati. Esemplo: se un uomo 
sposato con prole ha un fi
glio da un'altra donna, lo 
può riconoscere senza il con-
seaso della moglie: ma se vuo
le Inserire il tiglio riconosciu
to nella famiglia il consenso 
della moglie, 6 obbligatorio, 
cosi come quello dei figli che 
abbiano compiuto 11 sedice
simo anno di età e della ma
dre naturale se questa ha ri
conosciuto il bambino per 
proprio conto. 

Una norma di grande Im
portanza Introdotta dal Se
nato consente di estendere 
le disposizioni sul riconosci
mento del figli naturali an
che al figli nati o concepiti 
prima della riforma (in que
sto caso il termine di sei me
si decorre non da\la nascita 
del figlio, ma dall'entrata in 
vigore della legge). Questa 
retroattività riguarda anche 
11 disconoscimento di pater
nità. 

Con 11 voto del Senato si 
è conclusa una lunga bat
taglia nel corso della quale 
si è ricostituita tra 1 partiti 
democratici quella unità che 
tre anni fa si era realizzata 
alla Camera. Nel nuovo con
fronto parlamentare sono 
state vinte — in primo luogo 
grazie all'azione coerente del 
PCI — le resistenze delle for
ze più conservatrici e oscu
rantiste, lasciando nell'Isola
mento I fascisti e ncutral'7 
zando 1 tentativi dei liberali 
e di alcuni esponenti de di 
svuotare la riforma d. alcuni 
principi Innovatori. Il voto 
unitario è stato raggiunto an
che In seguito ad una larga 
azione di massa, condotta In 
particolare dall'Unione Don
ne Italiane, dalle associazio
ni femminili democratiche e 
dal movimento contadino. 

La riforma, che dà una 
collocazione nuova alla donna 
e riconosce 1 diritti de! figli. 
sollecita anche un adegua
mento della società ai nuovi 
valori e alle nuove esigenze 
della lamlglia moderna. 

Concetto Testai 

' sia Bertoli, secondo la tesi di-
i Censiva, avrebbe ideato il suo 
I delitto nel Klbbutz israeliano, 
j E' qui che avrebbe medita-
| to la vendetta contro Cala-
l bresi per la morte di Pinel-
I li. Chissà perche, però, di 

queste sue riflessioni « tor-
| mentate e angosciose» mise 
I al corrente proprio 1 fratelli 
j Jemml. i due fascisti di « Or

dine Nouveau » conosciuti 
nel klbbutz. Scegliendo co-

! me Interlocutori del suol pen-
j sieri 1 due fascisti, il suo 
j « tormento » si colora di tln-
, te sconcertanti 

Per il difensore, tuttavia, il 
terrorista avrebbe vissuto un 
dramma lacerante, in piena 
autonomia di pensiero, D'al
tronde - - ha osservalo il le
gale prove sicure contro la 
versione fornita da Bertoli 
non sono state recate dalla 
accusa. Sì e parlato sì della 
inattendibilità del suo raccon
to. dell'Inverosimiglianza del
la sua versione, ma più che 
Ipotesi non sono state por
tate a conforto di tali af
fermazioni. E perché, allora, 
non credere che il Bertoli, 
la cui vita venne sconvolta 
nella sua adolescenza da un 
episodio che per lui rappre
sentò un vero e proprio trau
ma, non sia stato ossessiona
to, durante la lunga parentlsl 
nel klbbutz di Karmjla, da 
quell'idea dominante di com
piere un atto riparatore, ca
pace di risvegliare la coscien
za della pubblica opinione? 

Si è appreso poi che l'epi
sodio adolescenziale sarebbe 
costituito da un atto di infe
deltà della madre che avrebbe 
profondamente scosso 1! gio
vane Bertoli, incrinando 11 
suo rapporto di stima e di 
amore verso 11 padre. 

Resta 11 fatto, però, che 
la versione fornita dal terro
rista e piena di contraddizio
ni e di menzogne. Il suo di-
len.sore, naturalmente, e di 
avviso contrarlo, SI. è vero 
— egli dice • - Bertoli aveva 
un passaporto grossolana
mente falsificato. Ma può ac
cadere, come 6 accaduto, che, 
nonostante ciò, uno possa 
passare attraverso diverse 
frontiere. Si, e vero che la 
viglila della strage andò a 
trovare Rodolfo Mersi, che 
sapeva fascista e confidente 
della polizia. Ma aveva biso
gno di parlare con qualcu
no e a Milano non conosce
va altri. Si, è vero che il suo 
gesto può essere considerato 
provocatorio. Ma oggettiva
mente, non soggettivamente, 
Bertoli non era collegato con 
nessuno, alle sue spalle non 
c'era alcuna organizzazione. 
La matrice dell'attentato va 
ricercata nella sua ansia di 
protesta contro le Ingiusti
zie della società. 

Voi giudici, — ha detto an
cora l'avv. Messina — dove
te chiedervi quale sia stata 
l'esistenza di Bertoli. Qui si 
è parlato del suoi trascorsi 
penali, i furti, le rapine. Ma 
Bertoli — ha detto 11 legale — 
si è trovato chiuso tutte le 
porte, dopo la prima esperien
za dolorosa del carcere. Ogni 
volta che egli trovò in se la 
forza di rialzarsi, incontrò 
nuovi ostacoli nel suo cam
mino. Giunse, finalmente. In 
Israele. Qui, lavorò e trovò 
amici. Chiuso in se stesso, 
meditò e arrivò a concepi
re il gesto isolato. 

Sngolare, pero, che per com
piere un atto di vendetta so
ciale il Bertoli si ispiri al 
fascisti, mettendo in atto un 
attentato che ricalca nelle 
modalità e nella esecuzione 
le stragi nere che hanno in
sanguinato il nostro paese. 

Il .suo gesto — dice Mes
sina — è stato politicamen
te inopportuno, ma proprio 
qui noi troviamo la prova che 
e stalo pensato da un isola
to. Un killer guidato, del re
sto, non si sarebbe certamen
te servito di un passaporto 
contraffatto. Sarebbe stato 
munito di documenti perfetti. 

Ma la linea difensiva, pur 
esposta con calore e passio
ne e con Indubbia abilita, 
non convince. Le contraddi
zioni del Bertoli e le sue ma
croscopiche menzogne riman
gono. Lo faranno notare, m 
una breve replica. 11 PM Rie-
cardelll e l'avvocato di parte 
civile Con^alez. 

Il PM.. opponendosi alle ri
chieste del dilensore di con
cedere le attenuanti generi
che, insisterà nel domandare 

j al'a corte la pena dell'erga
stolo. 

Infine, il terrorista, in una 
dichiarazione di poche paro
le, dirà di non essere riu
scito a chiarire 11 significato 
del suo gesto e che la con
danna che gli verrà Inflitta 
gli e indifferente. Si chiude, 
cosi, a dodici giorni dall'ini
zio, questo processo. Conti
nua, invece, l'inchiesta istrut
toria sui retroscena della stra
ge La condanna del Bertoli 
non può chiudere questo ca
pitolo torbido. Sono i compli
ci e i mandanti che. ora, do
vranno essere stanati. 

La trama eversiva di cui 
Bertoli e stato parte e un-

I eor.i in atto, minaccia anco-
| r.i le istituzioni democratl-
: che del nostro paese. 
I Dopo la strage da lui at

tuala, vi sono state quelle 
di Brescia e de'.VlIalicus. Inol
tre, mentre si svolgeva questo 
processo, esplodevano a Sa
vona altre bombe fasciste. 
Fra queste bombe e 11 silen
zio di Bertoli esiste un filo 
che può essere spezzato sol
tanto dall'accertamento della 

I venia sui retroscena della 
! strage, dalla denuncia e dal-
| la condanna del mandanti. 

Allucinante a Londra 

Molti operati 
nel metrò 

ancora ingombro 
di cadaveri 

| Altri corpi recuperati dai soccorritori — 47 
i per ora le vittime accertate — L'inchiesta 

LONDRA — Uno del feriti nello sciagura mentre viene cari eato su un'ambulanza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 1 

Il bilancio delli sciagura 
nella stazione della sotterra
nea di Moorgate continua a 
salire: dopo 36 ore di sforzi 
titanici per estrarre le vitti-
me. si calcola che il tragico 
bilancio possa salire a 47 
morti. Al momento sono sta
ti recuperati una trentina di 

cadaveri, sei non ancora iden-
I tilicatl. I feriti sono 110, 41 

dei quali tuttora degenti in 
ospedale, quattro in condizio
ni gravissime. Molti degli slor-
tunnti passeggeri del treno 272 
che alle 8.40 di venerdì mat
tina e andato incontro a] di
sastro ad una velocità di ol
tre 00 chilometri orari, han
no dovuto subire amputazio
ni agli arti inlerlori prima 

Torino : 
uccide il figlio 

e dò fuoco 

al cadavere 
TORINO, 1. 

Un operaio di 42 anni. Giu
lio Comba, abitante in località 
Bru, vicino a Luserna San 
Giovanni (Torino), ha ucciso 
nella sua abitazione il figlio 
Renato di 17 anni e poi ha 
dato fuoco al cadavere. 

Secondo 1 primi accertamen
ti del carabinieri, il giovane, 
stava litigando con 1 nonni, 
quando è giunto 11 padre che 
l'ha rimproverato. Il ragazzo 
gli ha risposto e l'uomo, preso 
dall'Ira, ha preso un martello 
ed ha colpito 11 figlio alla te
sta uccidendolo. Giulio Com
ba. ha, quindi, portato I! ca
davere ne! cortile del casolare, 
gli ha rovesciato sopra due 
tanlche di benzina e gli ha 
dato fuoco. 

I nonni, sono cor^l da alcu
ni vicini di casa, che hanno 
avvertito t carabinieri. 

I militari hanno fermato 
portato In caserma l'omocida, 
che è stato interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Brlzio. 

Muore una 

donna per 
lo scoppio di 

una caldaia 
MILANO. 1. 

Una donna e morta e sei 
persone sono rimaste ferite 
nello scoppio di una caldaia 
per ji mondamento avvenuto 
in un moderno edifìcio a t-
te piani d: via della Boscaiola, 
all'angolo con via Valtellina, 
a Milano. 

Lo scopp.o, .sulle cui cau^e 
stanno indagando i vinili deJ 
fuoco, e avvenuto alle 16.35 
ed ha devastato la canti.™ 
dello stabile. danneggiando 
due negozi del piano stradale. 
e alcune automobili parche;; 
Siate nei pressi. 

I soccorritori. giunti pochi 
minuti dopo, hanno estratto 
dal cancinacci sci persone fe
rito, delle quali solo una. la 
custode Stella Fini di 51 anni, 
è stata ricoverata per alcun" 
fratture alle flambé e ad un 
braccio, 

La rimozione delle macero 
che hanno devastato il locale 
della caldaia e proseguita in-

I tensamente perche si sapeva 
che sul luogo dell'incidente vi 
era anche la donna delie pu
lizie, di cui si e potuto op 
prendere soltanto il nome d. 
battesimo. Ilda. 

essere liberati d<u di poter 
rottami. 

Oggi 50 vigili del fuoco sta
vano ancora tagliando pezzo 
per pezzo le tre vetture di 
testa incuneatesi dentro In. gal
leria, e accartocciatesi a or
ganetto l'una contro l'altra. 

Il rumore e assordante, la tem
peratura è di 40 gradi: lamie
re, sbarre, sedili, cavi elettr.-
ci, balestre, frantumi di ve
tro e di plastica impedisco
no il passaggio. « E' come a-
prir.sl la via dentro una sca
toletta di sardine schiaccia
ta da un maglio ». ha detto 
uno dei soccorritori. 

Le prime squadre di salva
taggio erano penetrate dal pa
vimento della terza carrozza 
dentro il tetto della seconda 
attraverso un'apertura di mez
zo metro alla ricerca del so
pravvissuti. « Un incidente di 
miniera non sarebbe diverso 
né potrebbe essere peggiore ». 
Oscurità pesante e irrespira
bile: fin dal primo momento 
si e trat tato di portare Iu
re e aria nel condotto della 
morte dove sono subito en
trate In aziona le fiamme os
sidriche. L'opera delle cesoie 
per ì metalli si è accompagna
ta al bisturi dei medici sul-

1 le membra straziate e dissan-
1 guate. I due ultimi feriti era-
| no stati portati alla superfi

cie venerdì ser: una ragazza 
di 19 anni (che prestava ser
vizio nella polizia da appena 
una settimana) alla quale e 
stato amputato un piede «• 
un uomo di 27 anni rimasto 
Imprigionato a poca distanza 
da lei nella stessa bara di 
acciaio. 

Qualche ora prima un grap
polo di sei corpi era stato 
trascinato fuori avvinghiato 

da una giungla di metallo. Nel
la prima vettura, una monta
gna di morti era ammucchia
ta fino al soffitto. Accertati
ti che ormai nessuno era più 
In vita, si era dato mi/.Io ieri 
notte all'operazione di sman
tellamento tuttora in cor-^u. 

Le wiuse dell'incidente riman 
gono coniuse. 

Il convoglio avrebbe dovu
to lermar.--i e dopo pochi mi
nuti di sosta ripartire nella 
direzione opposta. Invece ha 
superato il punto di arresto 
ed e andato a sfracellarsi con
tro le pareti del tunnel m di
suso. Non sono valsi a fer
mano ì respingenti e la scar
pata di sabbia che chiude la 
galleria. Ha continuato a viag
giare per duecento metri « 
secondo alcuni testimoni ocu
lari, anziché rallentare, avreb
be via via acquistato ulteno 
re velocita. 

Il guidatore ha a sua di 
sposJzlone due freni: a sini
stra quello elettropneumati-
co, a destra il cosiddetto « ma
nubrio del morto ». cioè un 
meccanismo a pressione che. 
se abbandonato anche solo 
per un istante, blocca auto
maticamente il circuito con 
l'emissione di aria. Un terzo 
ireno d'emergenza può essere 
applicato dalla guardia di ser
vizio che sta nell'ultima vet
tura. Nessuno del tre conge
gni ha funzionalo o è stato 
messo in azione. 

Il materiale rotabile m que
stione risale al 1938. Il perso
nale della metropolitana ha 
ripetutamente lamentato la 
scarsa sicurezza del mezzi lo 
ro affidati, 

La metropolitana lond.ne.se 
che ha 112 anni, si estende 
per circa 400 chilometri e tra
sporta tre milioni di passec-

| gerì al giorno: in un secolo 
e mezzo di att 'vità erano 
morte fino a ieri solo 14 
persone. 

L i stuz.ono di Moorgate f 
stata inaugurata nel 1904: per 
la prima volta in 70 anni e 
stata coperta dfllla patina del
la morte nel volti neri e a-
sfittici dei sopravvissuti im-
pastati di polvere e di ter
rore. 

Antonio Bronda 

Ibio Paolucci 

balta 

Su Panorama 
c'è scritto che., 

Dietro le brigate rosse 
Colpi a sensazione nell'imminenza delle elezioni, la singolare 
fuga di Curcio. bandiere e documenti lasciati nei covi. Attorno 
alle B.R. si è creata un'atmosfera di sospetto. Rivoluzionari o 
provocatori? Un'inchiesta sui brigatisti con le dichiarazioni di 
un gruppo di simpatizzanti. 

Come C.I.A. comanda 
Al momento della firma del patto atlantico il governo USA im
pose a quello italiano un protocollo segretissimo sul collega
mento dei servizi segreti dei due paesi. Che conseguenze ha avuto 
in questi anni? Quante volte e come la CIA ha detcrminato la 
politica italiana? Una lunga scric di rivelazioni. 

In questo preciso momento Fanfani... 
sta pensando al suo prossimo matrimonio. La promessa sposa 
è una signora ben conosciuta nella buona società milanese. Come 
è nato l'idillio? A quando le nozze? Cosa ne pensano i cinque 
figli di Fanfani? 

Panorama 
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